
COMUNICATO STAMPA

RONDE NERE
REGOLAMENTO NON FERMA “FAI DATE”

Non siamo affatto d’accordo, con il Sottosegretario all’Interno Mantovano che
iniziative come le “ronde nere” saranno impossibili una volta approvato il disegno di
legge sulla sicurezza.

Il regolamento sulle ronde, infatti, disciplinerà l’iscrizione e i requisiti delle
associazioni che potranno iscriversi nel registro prefettizio, che i sindaci utilizzeranno
per il controllo del territorio.

Se il decreto attuativo non conterrà anche il potere di sciogliere le associazioni
e sanzionare chi abusivamente fa la ronda, nessuno potrà impedire le ronde fai da te
ed assisteremo ad un proliferare dello spontaneismo nella vigilanza del territorio.

Oggi, l’iscrizione delle associazioni di volontari legalizza il finanziamento
delle ronde con il denaro degli italiani e non esclude quello dei privati. C’è il rischio
di una concorrenza con derive e imprevedibili e pericolose, poiché partiti, sindacati e
finanziatori dalla storia oscura potranno pagare le proprie ronde.

Roma, 14 giugno ’09
IL SEGRETARIO NAZIONALE

Enzo Marco Letizia

Via Olindo Malagodi, 35 - 00157 Roma - Tel. 06/4386636 - 06/4393676 - Fax 06/4395083
e-mail: segranfp@libero.it - URL: http:/www.anfp.it
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L'Arena
IL GIORNALE DI VERONA


Lunedì 15 Giugno 2009 NAZIONALE


SICUREZZA. Fari puntati sulla Guardia nazionale italiana del nuovo Msi. Reazione degli
Amici di Israele: «Se lo Stato non li ferma riattiviamo le Brigate Ebraiche»


Indagine della procura
sulle «ronde nere»


I magistrati di Milano hanno deciso di vederci chiaro L’ipotesi di reato potrebbe essere l’apologia di
fascismo


MILANO
Dietro quelle divise grigie e quel sole di nazista memoria la Procura di Milano vuole vederci chiaro
e apre una indagine. L’arrivo delle ronde nere legate al nuovo Msi di Gaetano Saya e impegnate con
gruppi di volontari a controllare le strade italiane in divisa, con tanto di anfibi e simboli dell’aquila
imperiale e emblemi nazisti, viene subito messa sotto l’occhio d’ingrandimento degli agenti della
Digos. Il capo del pool antiterrorismo, il procuratore aggiunto, Armando Spataro, d’intesa con il
procuratore Manlio Minale, ha dato il via ad una serie di accertamenti sottolineando che al
momento non ci sono indagati né l’ipotesi di reato di violazione della legge Scelba che punisce la
ricostituzione e l’apologia del fascismo.
Lo stop della procura, a neanche 24 ore dalla presentazione del gruppo di «reclute» fedeli al motto
Domine dirige nos (Signore guidaci), non intende frenare l’associazione presentata al convegno del
nuovo movimento sociale italiano: «Non c’è alcun reato, noi andiamo avanti a meno che i tribunali
non dimostrino il contrario», fanno sapere i diretti interessati aderenti a quella che è stata battezzata
la Guardia Nazionale Italiana.
Le nuove ronde fanno sapere che «nel caso in cui arrivassero avvisi dalla procura i loro legali
prenderanno le dovute cautele del caso», ha sottolineato il vicepresidente della Guardia nazionale,
Maurizio Monti, che si augura dalla magistratura una indagine seria fatta con senso della giustizia.
Più violenta la reazione del presidente dell’Msi, Maria Antonietta Cannizzaro, secondo cui
l’iniziativa della procura milanese di aprire un fascicolo «è assurda»: «Nessun richiamo al fascista e
poi le ronde non hanno alcun colore».
Il decreto attuativo sul! la sicurezza secondo il Viminale regolamenterà il fenomeno e dunque rischi
di ronde volontarie non ce ne saranno: «Indicherà nel ddl che associazioni come questa non
potranno essere espressione né di forze politiche né di organizzazioni sindacali o tifoserie
organizzate». Per il ministero dunque nessun richiamo, neppure simbolico, a realtà paramilitari.
«Siamo scandalizzati e se lo Stato permetterà che si costituiscano le ronde nere, allora noi
riattiveremo la Brigata Ebraica per controllare che questi signori non commettano reati»: dichiara il
segretario dell’Associazione Amici di Israele Davide Romano, che ogni 25 aprile scende in piazza
con le insegne della Brigata Ebraica. «Non ci piace per niente questa iniziativa. Se loro faranno le
loro ronde nazistoidi, noi faremo le nostre controronde».
Reazioni preoccupate anche da parte di rappresentanti delle forze dell’ordine. «L’iscrizione delle
asso ciazioni di volontari al registro prefettizio legalizzerà il finanziamento delle ronde con il
denaro degli italiani, ma non impedirà il finanziamento da parte dei privati», dichiara il segretario
nazionale dell’Associazione funzionari di polizia, Enzo Letizia. «Non siamo affatto d’accordo con
quanto ha sostenuto ieri il sottosegretario all’Interno, Alfredo Mantova no secondo il quale







iniziative come quella delle ’ronde nere’ saranno impossibili quando sarà approvato il ddl sulla
sicurezza».
«Cresce la pericolosa confusione provocata dal disegno di legge sicurezza sull’introduzione delle
ronde». È il commento di Claudio Giardullo, segretario del sindacato di polizia Silp-Cgil. «Le forze
di polizia e la magistratura sono costrette ad occuparsi delle ronde ancor prima dell’approvazione
della legge: tutto questo conferma che sarebbero un problema in più e non un ausilio per la
sicurezza».







Stampa l'articolo Chiudi
14 giugno 2009


I sindacati di polizia: no alle soluzioni fai-da-te
Netta contrarietà alle ronde fai-da-te dei cittadini arriva direttamente dalle forze dell'ordine, per bocca delle
rappresentanze sindacali. Per Claudio Giardullo, segretario del sindacato di polizia Silp-Cgil "cresce la pericolosa
confusione provocata dal Ddl sicurezza sull'introduzione delle ronde. Già a normativa vigente - ricorda Giardullo -
non è consentito l'uso di uniformi senza l'autorizzazione del ministero dell'Interno e le cosiddette ronde nere
presentano uniformi che evocano richiami politici e torce di dimensioni significative". Non solo, aggiunge: "Notizie di
stampa dicono di disponibilità di auto, barche ed un piccolo aereo. Pensiamo sia opportuna la decisione della
magistratura di accertare se tutto questo costituisca già violazione di legge, ma soprattutto pensiamo che il governo
debba chiarire se intende tollerare tutto questo o attivarsi subito.Le forze di polizia e la magistratura - conclude il
segretario del Silp-Cgil - sono costrette ad occuparsi delle ronde ancor prima dell'approvazione del ddl: tutto questo
conferma che sarebbero un problema in più e non un ausilio per la sicurezza".


"Non siamo affatto d'accordo, con il sottosegretario all'Interno, Alfredo Mantovano, secondo cui iniziative come le
ronde nere saranno impossibili una volta approvato il disegno di legge sulla sicurezza". Ad affermarlo è il segretario
dell'Associazione nazionale funzionari di polizia, Enzo Marco Letizia. "Il regolamento sulle ronde - spiega Letizia -
disciplinerà l'iscrizione e i requisiti delle associazioni che potranno iscriversi nel registro prefettizio, che i sindaci
utilizzeranno per il controllo del territorio. Se il decreto attuativo non conterrà anche il potere di sciogliere le
associazioni e sanzionare chi abusivamente fa la ronda, nessuno potrà impedire le ronde fai-da-te e assisteremo a
un proliferare dello spontaneismo nella vigilanza del territorio".


"Stanno stordendo i cittadini (o pensano di farlo) con effetti speciali. Tra breve le ronde verranno legalizzate con
l'iscrizione al registro prefettizio, soldi pubblici malspesi. Siamo scettici sul decreto e le sue norme». Lo hanno detto
i segretari provinciali del Consap, Confederazione sindacale autonoma di polizia, Giulio Incoronato e Francesco
Paolo Russo. "Speriamo - hanno proseguito - che i nostri politici che trascurano l'ordinaria gestione del sistema
sicurezza: poche risorse, meno uomini, insufficiente coordinamento tra le forze di polizia, che è la strada da
percorrere per migliorare la sicurezza, tornino sui loro passi e impediscano le ronde 'fai da te, gialle, nere, rosse che
siano. La sicurezza - conclude la Consap - non deve essere strumentalizzata, deve essere un preciso compito solo
delle forze di polizia".
14 giugno 2009
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14-06-2009 sezione: HOME_INITALIA


Ronde nere, i sindacati di polizia: no al "fai da te",
investire sulle forze dell'ordine
ROMA (14 giugno) - Critiche sul progetto ronde nere arrivano dai sindacati delle forze
dell'ordine. Il segretario nazionale dell'associazione Funzionari di Polizia, Enzo Letizia,
sostiene che l'iscrizione delle associazioni di volontari al registro prefettizio legalizzerà
il finanziamento delle ronde con il denaro degli italiani, ma non impedirà il
finanziamento da parte dei privati: «Non siamo affatto d'accordo con quanto ha
sostenuto ieri il sottosegretario all'Interno, Alfredo Mantovano - dice Letizia - secondo il
quale iniziative come quella delle Ronde nere saranno impossibili quando sarà
approvato il disegno di legge sulla sicurezza. Il decreto attuativo delle ronde, che
regolerà l'iscrizione delle associazioni nel registro prefettizio di cui i sindaci potranno
avvalersi per il controllo del territorio potrà prevedere sanzioni o lo scioglimento delle
ronde già istituite?». Se il decreto non lo prevede, secondo Letizia, «nessuno potrà
impedire le ronde "fai da te" ed assisteremo ad un proliferare dello spontaneismo nella
vigilanza sul territorio. C'è, dunque, il rischio di una concorrenza con derive
imprevedibili, poichè i partiti, i sindacati o benefattori dal passato oscuro potranno
pagare le loro ronde».


Claudio Giardullo, segretario del Silp-Cgil, segnala la crescita della «pericolosa
confusione provocata dal ddl sicurezza sull'introduzione delle ronde. Già a normativa
vigente non è consentito l'uso di uniformi senza l'autorizzazione del ministero
dell'interno e le cosiddette ronde nere presentano uniformi che evocano richiami politici
e torce di dimensioni significative». Non solo, aggiunge, «notizie di stampa dicono di
disponibilità di auto, barche ed un piccolo aereo. Pensiamo sia opportuna la decisione
della magistratura di accertare se tutto questo costituisca già violazione di legge, ma
soprattutto pensiamo che il governo debba chiarire se intende tollerare tutto questo o
attivarsi subito, e se intende vietare l'uso di uniformi e l'utilizzo di qualsiasi mezzo di
trasporto e di strumenti comunque in grado di offendere. Le forze di polizia e la
magistratura sono costrette ad occuparsi delle ronde ancor prima dell'approvazione del
ddl: tutto questo conferma che sarebbero un problema in più e non un ausilio per la
sicurezza».


Consap: investire sulle forze di polizia. «Stanno stordendo i cittadini (o pensano di
farlo) con effetti speciali , proclami come le ronde. Tra breve le ronde verranno
legalizzate con l'iscrizione al registro prefettizio, soldi pubblici malspesi. Siamo scettici
sul decreto e le sue norme», dicono i segretari provinciali del Consap, Confederazione
Sindacale Autonoma di Polizia, Giulio Incoronato e Francesco Paolo Russo.
«Speriamo - hanno proseguito - che i nostri politici che trascurano l'ordinaria gestione
del sistema sicurezza: poche risorse, meno uomini, insufficiente coordinamento tra le
forze di polizia, che è la strada da percorrere per migliorare la sicurezza, tornino sui
loro passi e impediscano le ronde "fai da te", gialle, nere, rosse che siano. La sicurezza
non deve essere strumentalizzata, deve essere un preciso compito solo delle Forze di
Polizia».


Page 1 of 1Il Messaggero articolo
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14-06-2009 sezione: HOME_INITALIA


Ronde nere, i sindacati di polizia: no al "fai
da te", investire sulle forze dell'ordine
ROMA (14 giugno) - Critiche sul progetto ronde nere arrivano dai sindacati delle forze
dell'ordine. Il segretario nazionale dell'associazione Funzionari di Polizia, Enzo Letizia,
sostiene che l'iscrizione delle associazioni di volontari al registro prefettizio legalizzerà il
finanziamento delle ronde con il denaro degli italiani, ma non impedirà il finanziamento da
parte dei privati: «Non siamo affatto d'accordo con quanto ha sostenuto ieri il
sottosegretario all'Interno, Alfredo Mantovano - dice Letizia - secondo il quale iniziative
come quella delle Ronde nere saranno impossibili quando sarà approvato il disegno di
legge sulla sicurezza. Il decreto attuativo delle ronde, che regolerà l'iscrizione delle
associazioni nel registro prefettizio di cui i sindaci potranno avvalersi per il controllo del
territorio potrà prevedere sanzioni o lo scioglimento delle ronde già istituite?». Se il
decreto non lo prevede, secondo Letizia, «nessuno potrà impedire le ronde "fai da te" ed
assisteremo ad un proliferare dello spontaneismo nella vigilanza sul territorio. C'è,
dunque, il rischio di una concorrenza con derive imprevedibili, poichè i partiti, i sindacati o
benefattori dal passato oscuro potranno pagare le loro ronde».


Claudio Giardullo, segretario del Silp-Cgil, segnala la crescita della «pericolosa
confusione provocata dal ddl sicurezza sull'introduzione delle ronde. Già a normativa
vigente non è consentito l'uso di uniformi senza l'autorizzazione del ministero dell'interno
e le cosiddette ronde nere presentano uniformi che evocano richiami politici e torce di
dimensioni significative». Non solo, aggiunge, «notizie di stampa dicono di disponibilità di
auto, barche ed un piccolo aereo. Pensiamo sia opportuna la decisione della magistratura
di accertare se tutto questo costituisca già violazione di legge, ma soprattutto pensiamo
che il governo debba chiarire se intende tollerare tutto questo o attivarsi subito, e se
intende vietare l'uso di uniformi e l'utilizzo di qualsiasi mezzo di trasporto e di strumenti
comunque in grado di offendere. Le forze di polizia e la magistratura sono costrette ad
occuparsi delle ronde ancor prima dell'approvazione del ddl: tutto questo conferma che
sarebbero un problema in più e non un ausilio per la sicurezza».


Consap: investire sulle forze di polizia. «Stanno stordendo i cittadini (o pensano di
farlo) con effetti speciali , proclami come le ronde. Tra breve le ronde verranno legalizzate
con l'iscrizione al registro prefettizio, soldi pubblici malspesi. Siamo scettici sul decreto e
le sue norme», dicono i segretari provinciali del Consap, Confederazione Sindacale
Autonoma di Polizia, Giulio Incoronato e Francesco Paolo Russo. «Speriamo - hanno
proseguito - che i nostri politici che trascurano l'ordinaria gestione del sistema sicurezza:
poche risorse, meno uomini, insufficiente coordinamento tra le forze di polizia, che è la
strada da percorrere per migliorare la sicurezza, tornino sui loro passi e impediscano le
ronde "fai da te", gialle, nere, rosse che siano. La sicurezza non deve essere
strumentalizzata, deve essere un preciso compito solo delle Forze di Polizia».
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SICUREZZA: RONDE NERE; FUNZIONARI POLIZIA, NO AL FAI DA TE
(ANSA) - ROMA, 14 GIU - L'iscrizione delle associazioni di
volontari al registro prefettizio legalizzerà il finanziamento
delle ronde con il denaro degli italiani, ma non impedirà il
finanziamento da parte dei privati. Lo dichiara il segretario
nazionale dell'associazione Funzionari di Polizia, Enzo Letizia.
''Non siamo affatto d'accordo con quanto ha sostenuto ieri il
sottosegretario all'Interno, Alfredo Mantovano - dice Letizia -
secondo il quale iniziative come quella delle ' Ronde nere '
saranno impossibili quando sarà approvato il disegno di legge
sulla sicurezza ''. ''Il decreto attuativo delle ronde, che
regolerà ' l'iscrizione delle associazioni nel registro
prefettizio di cui i sindaci potranno avvalersi per il controllo
del territorio - aggiunge - potrà prevedere sanzioni o lo
scioglimento delle ronde gia' istituite?''. Se il decreto non lo
prevede, secondo Letizia, ''nessuno potrà impedire le ronde 'fai
da te ' ed assisteremo ad un proliferare dello spontaneismo nella
vigilanza sul territorio ''. ''C'e', dunque, il rischio - conclude
- di una concorrenza con derive imprevedibili, poiché i partiti, i
sindacati o benefattori dal passato oscuro
potranno pagare le loro ronde ''. 14-GIU-09


MILANO: ANFP, RONDE NERE? REGOLAMENTO NON FERMA 'FAI DA TE'
Roma, 14 giu. (Adnkronos) - "Non siamo affatto d'accordo, con il
Sottosegretario all'Interno Mantovano che iniziative come le
'ronde nere' saranno impossibili una volta approvato il disegno di
legge sulla sicurezza".
E' quanto si legge in una nota del segretario nazionale
dell'Associazione Nazionale dei Funzionari di Polizia, Enzo Marco
Letizia. "Il regolamento sulle ronde, infatti, disciplinerà
l'iscrizione e i requisiti delle associazioni che potranno
iscriversi nel registro prefettizio, che i sindaci utilizzeranno
per il controllo del territorio. Se il decreto attuativo -prosegue
l'Anfp- non conterrà
anche il potere di sciogliere le associazioni e sanzionare chi
abusivamente fa la ronda, nessuno potrà impedire le ronde fai da
te e assisteremo a un proliferare dello spontaneismo nella
vigilanza del territorio. Oggi, l'iscrizione delle associazioni di
volontari legalizza il finanziamento delle ronde con il denaro
degli italiani e non esclude quello dei privati. C'e' il rischio
di una concorrenza con derive e imprevedibili e pericolose,
poiche' partiti, sindacati e finanziatori dalla storia oscura
potranno pagare le proprie ronde".


RONDE: FUNZIONARI POLIZIA, REGOLAMENTO NON FERMA FAI-DA-TE
(AGI) - Roma, 14 giu. - “Non siamo affatto d’accordo, con il
sottosegretario all’Interno, Alfredo Mantovano, secondo cui
iniziative come le ‘ronde nere’ saranno impossibili una volta
approvato il disegno di legge sulla sicurezza”. Ad affermarlo e’







il segretario dell’ Associazione nazionale funzionari di polizia,
Enzo Marco Letizia.
“Il regolamento sulle ronde, infatti - spiega Letizia -
disciplinerà l’iscrizione e i requisiti delle associazioni che
potranno iscriversi nel registro prefettizio, che i sindaci
utilizzeranno per il controllo del territorio. Se il decreto
attuativo non conterrà anche il potere di sciogliere le
associazioni e sanzionare chi abusivamente fa la ronda, nessuno
potrà impedire le ronde fai-da-te ed assisteremo ad un proliferare
dello spontaneismo nella vigilanza del territorio”.
“Oggi - conclude il segretario dell’Anfp - l’iscrizione delle
associazioni di volontari legalizza il finanziamento delle ronde
con il denaro degli italiani e non esclude quello dei privati.
C’e’ il rischio di una concorrenza con derive imprevedibili e
pericolose, poiché partiti, sindacati e finanziatori dalla storia
oscura potranno pagare
le proprie ronde”.





ANFP
Allegato file
agenzie_14giu.pdf

Eastek
Casella di testo
Agenzie stampa  


